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PARTE UFFICIkLE
TORINO, 27 MAnzO 1361

Il N.17i3 detta Raccolta (I/)teiale delle Leggi
dei Degreti del Regno d'Italia contien¢ la segmente

Legge :
VITTORIO EMANUELE II

Per graziadi Dio e per volonti della Nazione

SE D'ITALIA
.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap-
provato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
Art. 1. &11e vacanze esistent1 nel numero delle Guar•

die-Marina, le quali non al possono colmare col merzi

consentiti aalla legge i dicembre 1858, sull'avanza-

merito nell'armata di mare, sarà provvisto nel modo

prescritto dalla presente legge.
Art. 2. 8 aperto un corso suppletivo alle Regie

Bonele di Alarjaa per aspirantl al posto dL cuardia-
3I na di prima classe nello Stato Maggiore Generale
ella Regia Atarina.
Il corsp, di poi nel precedente allnea, sarà forafto:
a) Dagli allievl delte iterie scuole di Narina che

at primo del prossirno snese di novembre entrano rl-

spostlysmente nel 3.o e A.o anno di corso ;
6) Dat glotani che risulteranno tra i primi cento

fdonet in un esame di concorso regolato secondo vien
prescritte dagli articolf seguenti. A paritå di l merito
saranno preferlet coloro che comprovinõ di aver

combattoto per l'indipendenza italians. .

Art. 3. Úesame di conootso di cul al (6 delfar-
tIeolo precedente sara aperto col 1.o difprossimo
mesedi ottobre, e VI saranno ammess11 giovani che
faranno constare :

a) DI essere italiani :
6) ht essere Adbamedte idonet attadia drearè;
«) Dl aver compinto al 1 o novembre prossimo 11

18.o'anno di eth e di essere ancora nel 19.o.

g limite superiore delreth e esteso al ti.o sono

non compfato per colom ehe fanno parte della tente
di ilare. I candidati però che si trovino neffeta tra

i 19 el 24 anni dovranno far consrare di avelo
doe aunt di navigazlóne effettiva sulle navi dello

state o sai bastimenti del commercio.

Art. 4. Essi glovant dovranno luottre subire con

successo un esame sulle materle seguenti, cioë :

Àrftmedca :
Algebra elementare ;

Il tutto a tenore dei programmi da stabilirsi con Ultimati i set mest avra luogo un nuovo esame teo-

regolamento. - rico-pratico dennitivo per approvazione di Guardla-
Art. 5. I giovani ammess! al corso suppletivo la so. Marias di 1.a classe.

gulto all' ansidetto esperimento di esami, saranne Nön avranno promozione quelli che al troveranno
classincati per ordine di merito e dopo gt!allievidel Elet assi mensionati aUe lettere a, 6 es dell'articolo
3.o e 4.o anno di corsodelle Regie scuole diNarina, .

Si gli unt che gil altri, per la posizione e diset- Gli solusi dalla nomina di Guardla-Narias El 1.a
plina militare, verranno considerati come Guardie- clasÀ non po-ono eterire pretese pel htto di avere
Marina di seconda classe, e ne vestiranno l'uniforme; apþartonuto al corso suppletivo. Quindi'saranno ri-t
percetilranno pero le competense delle Guardie-Lia-
rina di l' classe Imbarcate, fatta eccezione pel trat-
tamento di tavola, che sarà per essi quello di una
lira al giorno.
Art. 6. Nel corso suppletivo i glovani ammessi deb-

bono fare gli stu il necessari ad acqu'stare le co-

noscenze tecntche e pratiche del mestiere marino. Il

corso degli studi sarà compito 4 bordo dl uni nave
dello Stato, giusta le norme da stabilirsi coa oppo-
sito regolamento, e durera dodict mesL
Art. 7. La nave di cui all'articolo precedenté, sarA

considerata, per gli effetti della legge20 giugno1831,
etccome armata in tempo di pace.
Il tempo passato a bordo della nave ansidetta dat

giovani ascritti al corso suppletivo , qualunque 'sla
la loro provenienza, non sarå considerato come tempo
di navigazione utile per la promozione' a sottotenente
di vascello.
Per quelli gia appartenenti alla Marineria militares

dello Stato, sara considerato però come contiquazione
del servizio militare. ' " ' *

Art. 8. Durante il periodo del eorso suppletivo pel
giovani che vi sono ascritti, restino sospesi gli ef-
ferti delle Teg sulla leva di terra e di mare
Art 9. Lg nomine di Guardla-Itarina di le classe

mandat!:

a) Alle Scuole di Narina i giovant da 8550 FFOTS-
nienti che avessero diritto á contlouare il corso delle
tuedesime, per non trovarsi nelle condialoni stablilte
dall'art. 22 delfordinamento 2f febbraio 1851;

b) Al corpo cui appartenevano e nella primitiva
loro condizione per contionarvi la ferma a cui sono
obbligati pel fatto del loro arruolamento, I giovani
provenienti dalla Marineria militare ;

c) &lle loro case i glorani borghesi, e quelli pro.
Tenientidalle Scuole di Marina che hon si trovano aalle
condizioat stabhite dal precedente § a

Art. 11. Per eccezione al prescritto dall'artteo'o pre-
cedente, i giovani esclusi pel 1motivo indicato al § 6
dett'arL 9, quitunque sia la.loro provenienza, potranno
essere ammessi ad un nuovo corso suppletivo, qualora
venisag ordinato con altra legge successiva, e riumis-
sure le condisloot da questa stabilite.
- Art.-12. Le spese relative al corso suppletivo degli
aspiraati Gaardia41srios di1.aolasse, saranno stabilite
nel biláncio passivo della Marina per gli anni 1863 e
1861, la un•capitolo apposito, intitolato: Corso straor-
dinario suppletive alle llegie Scuole di Marina.
É aperto all'uopo al Ministero della -Marina un cre-

dito di lire 318,000, delle quali, IIro 53,000 nel bliancio
avraeno luogo appena compito l'anno di corpo sap-
pletivo.
I nominati al suddetto grado saranno ripartiti in

tre eläldeaziont : si comprenderanno nella prima
gli allieri di i o anno di corso delle Regie Eccole
di Marina; nella seconda gli allievi di 3.o aòno
delle suddette Seuole ; nella terza tutti i glovani
mentovati alla lettera 6 deWarticolo 2.
I?anzianità, salva la precedenza determinata dau'or-

dine di elasslicarfone, sara regolata tia i compresi la
una medesima classidenzione per ordine di merito de-

synto dal r.aultato degli esamL

.del 1863, e lire 263,000 in quello del 1888.
OrdÌniamo che la presente, niunita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, matidando a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
coma Legga dello Stato.
Dat, a l'orino, addi 17 marzo 18tÏ4.

virrORIO DIMUELE.

E. Cecra.

Gli esami avranno luogo per tutti quanti al termine If N. 1714 della Raccolte f/gefale delle Leggi edel corso suppletivo, giusta 11 programma da determi" get Deereti del Regno lItalia contiene il segmentenarsi con regolamento
Ne saranno esclusi:

a) Coloro che se ne fossero rest immeritevoli per VITTORIO EMANUELE Il
cattiva condotta, a norma del prescritto dagli articoli Per gresia di Dio a per voiente delle Nazione
24 e 31, § 4 del Decreto di riordinamento delle Regie as s' avar.u
Scuole di Marina in data 21 febbraio 1861;

6) Quelli che fossero stati dichiarati non idonel ne. Vista la Ingge 22 dicembre 1861 sull' occupa-
Geometria elementare ;
Trigonometria ;

Geometria analitica ;
Elementi di nsica generale e stierimentale;
Elementi di geograda ;

Elementi di llogna francese;
Llogna italiana,

gli esami ônali sulle materie del corso suppletivo; zione temporarta di Case religiose per causa di pub-
e) Quelli che arranno dato non dubble prove di blico servizio si inilitare che civile ;

non potersi abituare alla vita di mare· Sulla proposta del Nostro Mimstro della Guerra,
Art. 10. I giovani esclusi per le circostanze Indicate Abbiamo decretato e decretiaulo quanto segue:

nell'articolo precedente agli alinea 6 e e, saranno pðr
altri sei reest esercitati no:le aiutiche disciplineenella Articolo unico.

Tita di bor,io. I È fatta facolta alMinisterodella Guerra di occupare

temporariamente dd uso militare l'Int piano sape•
rioredelconvento delCarmine in Catania, proTre-
dendo a termini dell'art. I della legge suddelta al
culto, alla conservazione delle operá d'artã ed all'a).
logglamento del Monaci 171 esistenti.

Orginiãgehe Byresente Secreto, monito del
Sigillo délio Stato, sia 'Inserto nella Raccolta -814
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d1talia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 9 marzo 1864.

VITTORIO EMANUELE; * *

A. DEI.LA ROFERE,

Il N. 1716 della Itaccolta ffgiciale delle Legge
dri Decreti del Regno d'Italia contisme il te
Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11
Per greste diDao e per colomÀi della Nestone

AE O'ITALIA.

Veduti i Messaggi in data del 10 marzo cor-
rente, coi quali PUEleio di Presidenza della Camira
dei Deputati notinc6 essem vacantiti CoÍlegi
elettorali di Acerenza, n. 48, Tricarido, n.'58, Co di
Napoli, num. 259, Santbli n. 293, i.ofd! hierinia,
n. 296, e Caccamo n. 304: '

v.:

Veduto l' articçIo 03 della legge per 10 elezioni
politiche 17 dicembre 1800, o. 4513;
Sulla propostå del Nostre 3finistro Segretario di

Stato per gli Añari dell'Interno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
, r

i Collegi elettoralidi Acereaza, n.,48, Ÿricarico
n. 54, t.o di Napoli, n. 250, Santhiä, n. 293 , t.o
di Palerme, n. 200, e Caccamo, n. 301, sono con,
vocati pel giorno 10 aprile prossimo 5810eÄë pro-
,cedano alla elezione del proprio Depulag- se

Occorrendo una seconda svotaziona eesa avrà
luogo il giorno 17 deHo. stesso mese di aprile. et
Ordiniamo che il presenaDecreto, munito del SI-

gillo dello Stato, sia inserto mella Raccdka udiciale
delle Laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, a
dando achiunquespotti di osservarlo e di fagio
servare.

Dato a Torino, addi 13 marzo 1864.
VITTORIO EMANUELE,

U. Panzzi.

Il Num. MCXIII della parte supplementare della
ItäeroŠtaufeiale delle Leggi e dei DeeretÌdel Ëegno
d'Italia sentiene il seguente Deereto :

/ VITTORIO EMANUELE H

Pergrazie di Dio a persoloatågellagestems
RE D'ITALIA

Vistó l'art. 3, n. 1, e l'art. 24 delle RR. PP. in

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

X.a folleltà domesides

(Continuazione, vedi num. 62, 63, 06, 08; 70,
11, 72, 13 e 74).

V (Seguito)

- Giovanni, dice Negoni al domestico: verr6
con voi e sollecitiamo. Ah I se potessimo coglierlo.
- Sarà difficile. A quest'ora e'si sarà posto in

salvo, uscendo per una delle breccie del muro.
- Chi sa ? galla palazzina lo bai tu veduto a ve-

nir fuori ?
- Signor no, quantunque mi appostassi alla can-

tonata.
- Ah no 7 Cerchiamolo bene, e se non lo tro-

Viamo, io sarei per iscommettere che quell'indivi-
duo a ancora là dentro.
E Negroni ha ragione. Roberto é ancora nel pa-

digliene, e perciò non riesce possibile ai perlustra-

tori del parco, per quanta diligenza ci mettano, di
cogliere il misterioso personaggio.
Dopo due ore di vano ricerche

,
Giovanni viene

a riferirne il risultato al Marchese, il quale oppresso
dalla stanchezza è andato a letto, dopo un pasto che,
contro l'ordinario, e, forse per la prima volta da che
sono maritati, fu molto silenzioso e friddo da parle
coal di Emanuele, come di Aumra.
Una visibile preoccupazjone possiede quest'ultima.

Si direbbe che talvolta è 11 per aprirsene col ma-
rito e che poi una sopravegnente considerazione la
riduce al silenzio: Emanuele se ne accorge, e non
vuole interrogarla, ma se n'inquiela, e mille dubbi
lu assalgeno, strani così che seco stesso se ne ver-

gogna e indispeltisce.
Al domestico, che gli annunzia l'inutilità della

fatta perlustrazione, Emanuele risponde :

- Sta bene.... Ritiratevi, ma alcuno di voi vegli,
e ad ogni evento ciascuno sia pronto. Al primo ru-
more, al primo cenno di pericolo qualsiasi , seui-
temi a svegliare.
Negroni, da parte sua, accompagnati in tutto il

giro gli stanieri, prima di tornarsene al castello
aveva tirato in disparte Giovanni e deltogli :
- Avrai due napoleoni, se tu stanotte coglierai

quelfindividuo che uscisse dal padigliane.
- Ella crede proprio che sia ancora là dentro?
- È tuolto probabile. E forseaspetta il cuor della

notte per isgusciarue fuori. Arrestalo, anche cac-
clandogli una palla nel petto, e te ne verrà gran
bene. Osserva ad ogni modo ciò che succede, e
di tulto quanto, prima di parlarne al Marchese,
verrai a farne relazione esatta a me, ebe ti dirò

come avrai da regolarti.
- Si signore.
,E Giovanni stette tutta notte in vedetta, non an-

dando a coricarsi che verso il mattino, quando già
gli altri servi erano levati e quindi quasi 'impossi-
bile ad alcuno l'uscire dal padiglione senza essere
veduto. E quel marinolo di serviture aveva pur visto
in quella notte cosa di molte riliefo, che assai gli
tardava andare a riferire a Negroni, certo di averne
ricompensa la hissima.
Ayqva visto nella sala della cantonata, quella in

cui g sono svolte le scene a cui abbiamo assistito
sinora, accendersi subitamente il lume. S'era acco-
stato esternamente ad una delle Snestre e gnardando
per entro aveia scorto l'uomo dal mantello e rico-
mosciutolo senza più dubbi pel conte Roberto di Pe-
rigli. Questi era stato sdraiato un momento sulla
poltrona pmsso il camino, poi, come per nuova ri.
soluzione presa, s'eraalzato, e direttosi all'usciolino,
aveÝa altraversato la stanza di passaggio ed era

penetrato nell'aranciera. Colà Giovanni aveva visto
il lume brillare ancora alcun poco, e poi spegnersi
e non apparir più segno d'anima viva.

11 domestico stette in forse di andar tosto a narrar

tutto al Marchese; ma poi ricordò che Negroni gli
aveva ordinato non facesse nulla senza prima par-
lare con esso lui, eccetto che arrestare chi si par-
tisse della palazzina, anche ammassandolo; e il bric-
cone credette di assecondar meg'io le intenzioni di
¢olul a cui si era venluto, lasciando in pace il
Marchese ed attendere il mattino per narrar tutto a
Negroni.
Afo detto cþe Giovanni si ritrasse a riposare al-

quanto che già era venuto il giorno. Na priina di
rientrare, a quella prima luce del mattino, egli aura
voluto esaminare attentamente il terreno tutt'intorno
alla palazzina.
Se vi ricordate sotto alla inestra, per la quala

Roberto era penetrato nella sala, correva una ;¾sta
circoscritta da una riga d'erba verde, e dentrati
parecchi fiori. Ora il servo vide che a quel posto ¡
iiori érano rotti, il terreno calpesto, l'erba premota
come dallo scalpiccio d'un uomo, e chinandosi ad
esamina( meglio, scorse tra le foglie dei fiori una
cosa luccicante, cui, affrettatosi a raccoglierla, co-
nobbe essere un portasigari e portaliammifwi in
pelle contorniato d'oro, con in mezzo una piastrina
faua a stemma, sormontata da, una çorona comitate,
e impressovi su le lettere R. P.
Non accorre manco dire che Giovanni si _tnite i.a

tasca quest'oggetto, deciso di portarlo a Negreni,
.
Ed ecco 11 come erano andate le cose.

Rgberto, venuto sia sollecito dalla sala per igfug.
gire l'incontro di Emanuele, e riparatosi nell'aran-
ciera, aveva trovato l'uscio di questa, eht inettava
nel parco, chiuse a molla, perché,EmiliaenePpar-
Lirsi l'aveva tirato dietro sò; aYtn egÌi frugata ten-
toni colla mano per trovar la serratura e la Inani-
glietta di essa che aprisse, sna, upn pratico, alla
piena oscurità che regnava in quel luogo, ,non -gli
era venuto fatto di riescirci.Aveva tosto cercatodei
11anunifert che soleva tenere in queLrecipiente ap-
posito, che GioYanni trovava poi verso ii. mauinn
per terra, e s'era ac orte aUora d'averlo perdutos laquaÍ cosa ruolto þi rincrebbp, essendo clie quell'a-
stuccia_era un dpno di Emanuele medesimo nel



data del 21 luglio 1846 vigenti sulle vetture pob-
bliche nelle antiche Provincie, e gli artiooli 2 e 40
del regolamento annesso alle stesse RR. PP.;
Veduto il parere del Consiglio di Stato del IT feb-

braio scorso;
Sulla proposta del Ministro dell'faterno,
Abbimo determinato e determiniamo:

Articolo unico.
I,8 96ttare omnibus

,
destinate esclusivamente al

traspoéto in comune delle persone nell' interno della

città, quando non contengano più di otto posti ad uso
de'passeggeri, potranno, nelle antiche Provincle, essero
servita anche coll'impiego d'un splo cavallo.
Ordiniamo che il presente Detrolo , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 3 marzo 144
VITTORIO EMANÇELF.

U. Praczw.

Il N. MCXV dellaparte supplementare della Rac-
solta agiciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
JItalia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di bio e per volontå atella Nazione
88 D'ITAI.Il

Veduto l'art. 3 della legge 6 luglio 1802, n. 680;
Veduta la deliberazioné della Camera di commer-

cio e d'arti di Palermo in data del 16 novembre
1863 :
Sentito il parere del .Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura. Indu-
strlì Cominercio,
X¾bfamo ddoi&td 4 decrètistn6:

Articolo unico.

La Camera di bornm cio ò À'itti di Palern)o è
aótorizkats à fare ethšufre veo ité voÌuritairie delle
anerei al pubblico intàilto si termini dell'annesso

Segolamento che sarà Ormato d'ordine Nostrd dal
,Aliaistre di Agricolture, industria e Commercio.
Ordiniamp che il present4 Decreto, amnito del

ggigo xlello pto ,
sia 10serto nella Baccolta bill-

piale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
snandando a chiunque spetti di osservarla a di farlo
esservare.

Dato a Torina, addi 6 inarzo 1864.
VITTORIO EMAfiUELE.

.

Maxx.

REGOf.AlftN
per is rendite soientare delle merci ai pubblici incanti

Agg.otranno farsi eseguire della Camera di commercio
e d'arti di Palerine à termini dell'art. 8 della legge 6
Ìuþià 18G2, n. 0ŠÒ.
Art. 1. l.a Tèndite volonial•le di therci al pubblict

giäinti preshidàte da nao det contponenti la Cameradi
commereto é d'ard di Pa'ermo, at termini delfart. 3
deMa legge 6 laglio 1862, saranno legannente autoris-
gate. per -(žEŒ d'ordinanza del Presidente, in piede
à%aa domanda det w•nditore, copteneme:

.

1. 1.2 descrlz one dellemerci da esporsi in vendits,
la loro natura, qualità, quantità, la numero, peso e

surs;
i 11 minimo del valore da a-sarsi came base del-

)'incanto, ed fi inodo del pçgainento;
3. Tutte le Altre condizioni dellä vendita;
A. Il luogo are Astite la inerer, e le condizioni della

conegaa;
5. I,'estatstone del campione quante volte potra

aver luogo, o sarà richiesto dal Presidente, nel quale
11 venditore dovri guarentfrne la esatta corri-

ijbondenza;
6., L'elesioné del domictifo in Patermo.

Art. 2. L'ordinanza del Presidente conterra:
1. ItatitoWmslone del pubblicò incania a!Íà stabi-

lite condistonl:
i, á àAbdito Accordatò aa née del cbé ponenti

la aanpers, onde presiedem is tendita qual commissario
deÍegate.
Art. 3. PriÀ clas sia agedita l'ortÌlhanra, 11 vŠttore

devra v<rsare presso II 'reabere delli Cemerâ lã metà
del drino cine alla stessa i ribo see il seconcÌõècmma
del caféndato art. A della Í e, cieh tin ¾uarÑ þer 0/0
sul prezzo e quantita della merce descritta nella do-
manda.
AN. i. sarã ¼titud! hssita ild Midebil à àsi cof"n-

inissario, 11 giornoi Í'ori ed il luog6 dellÃ gggita çet
lilezzo di pubblico avviso alla Borsa ed insertb nel Gior-
nale di Sicilia, che si pubb ica in Palermo. Ovvero nel
Giornale della camera di commercio, che potrà essere

in appresso pubblicato.
Art. 5. Nel giorno, ora e lttogo designati hegli avvist,
il Commissario della Camera per mezzo d'un banditore
dirå aperti gi ineanti, e quindi sararno ammesse le
offerte a voco o per IBLritto sulla base dexli avvisi.
Art G Le merci poste in vendita saranho cedute, a

gu Uzio dal Commmaarlo, al migilore offerente,
Oltenuta la vendita, 11 compratore sara tenuto a

depositare in mani del vend to e que 1 acconte di prPElO
da lui fissato nelle condizioni, e sul quale sarà pre'e-
Vato 11 valorei approssimativo del dritsi della Gamera.
Art. 'I. Insorge n io controversie tra il venditore e gli

off renti, 11 Comtnissario pottà sospendere l'incanto
con giud zio motivato da reg strarsi nel v<rbale, e, se
ne otterra dale parti assenso per iscritto, potrå ri-
mettere le quistioni insorte allo arbitramento detta
Camera. altrimenti aspetterà il giudizio del Magistrato
competente.
Art. 8. Di tutto sarå redatto apposito verbale.
Art. 9. Nel pubb!ici incanti che la Cau.era farå ese-

guire a'termini dell'art. Š della citata legge del 6 lu-

glio 1862, essa non assume alcuna garanzia per le re•
ciproche obkigazioni del contraenti.
Art. 10. Nei cast d'incanti rimastidgi, haCamera

rlterrà dalla somma in deposito, di cÌle Acenio nel-
rart, i, it. là 1 a titolä èl dirilto Basa
Art 11. Presso 11 serretario della cameksira te-

nato un registro figuaÏo aÏ modello Ás essa p rittà.
Art li. Potranno emere rilasciati a richiesta certi-

neati delle vendite estrattL dal registri, e similmento
copie di verbau dŸncanto,

i.derdtäsis.i
n Ëinistro ŠÄgricoltMrgindustriä scommercio

Itaxxa.

-:=::m

Bulla propostadellfinfstrosegreinf!ðdlBlitoþer gli
affati dellaGuerran. M.tn adiensi del Ifeorrènte
ha fatto la segnehte illspoolsiode relativa ill'azina
d'Artigileria :

Badinghieri Giovamit, capitano d'artiglierlì , sóllðeato
to aspettativa dietro sus domanda imr intermha
temporarie non d pendenti dal servis!Ø.

Sulla proposta del tilnÌstro etario di bato per
su affari deltà Guerra, a at. ta udienza del IT
corrente hà fatto la úegmeñte dlaposizionê kiiliva
all'arma d'Artiglieria:

I'ardi Antello, sotto-capo clielos borghete 'Art'glie-
ria, esonerato dall'impiego in eeguito a sus de
manda.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'Interno ha
fatio le seguenti dispos a oni nel personale della
Amministrazione provinciale:

Con Regli Decreti del 15 marzo 1861
Lerro Salvatore, applicato di 2.a classe, dichprato di-
m:ssionario per non essersi recato alla residenza en!
era stato destinato;

Cognetti Luigt, id. di 3.s, Id. id.

IL PRESIDENTE DEL 00N4!GLIO DEI MINISTRI
MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il Regio De¢itto det 29 aprile 1863. no-
mero 1223, e quelli mimsteriali delli 12maggio e 12
settembra 1863,

'

Decreta :

Art. 1. Alla commissione fstituita col suddetto Re-
glo Decretoy i debiti del comunidi Sicilla accollati
ällo atato 6 agginnto im nuovo compodente.

Akt A nuovo enippynente di detta commissione e
nomŠf(à il Algéor ldichele NailtË, cip didiŠnä Ìo
dispinibilità del discicito dicastero dell'interno in
SicilÍi.
Il þfešònte dèdt'eto sar$ fegistkato àlÍa orie del

cordÍ, ed Ïnserto fiella Gatžétta UAleià!è dal Régtin.
Dato a Torino, add) 13 febbraio 1864.

M. absonarra.

RhWiWiñímu
ITALIA

INTÉRNO - Ton1No 27 Marro 1868

HINISTERO DELLE FINANZE.

Direzione Generale del Tesoro.

Essendosi smarrita la quitanza rilasciata dalla Te-
soreria descritta nel presente è:sto, si avverte chiun-

que possa avervi interesse che, trascorsi giorni trenta
da questa pubblicazione senza che siasi fatta-opposi-
rione al Ministero delle Finanze, Direzione Generale
del Tesoro, si provvedera al rilascio d'un duplicato
della medesima.

Descrizione della quitany.
Quitanza n. 3550, rilasciata dalla tesoreria di Genova,
in data 22 dicembre 1862, per la somma di L 128 41,
esereisto 1862, pel versamento operato dallesattore
del mandamento di Nervi, fu conto canone gabel-
lario, annata 186ž.

Torino, il 22 marzo 1864.
11 direttore capo della 5.a ditisione

TRANCBINI.

2. UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO.

Visti gli articoli 77 e 19 della Legge 13 novembre
1859 ;
Visti gli articoli 55, 116,115 e 117 del Regolamento

universitario approvato con Reale Decreto 20 ottobre
1860 ;
Visti gli articoli li, 16, 17 e 18 del Regolamento

per il corso farmapeutico stato approvato com R. De-
crete 7 novembre 1840 i
Vista la deliberazione presa dalla Scuola di Fermania

in sua adunaças del 21 corrente mese di marso,
si notiaca quanto seine, clob:
Nel giornodi lunedi, 12 dicembre prossimo, avranno

principiq in questa R. Universitå sli esami di concorso
per unodel posd di Farmac!sta aggregato vacante nella
scuola suddetta.

Tau esami verseranno sulla Botanica e specialmente
intorno alle piante medaemali.
Per l'ammissione al concorso gli aspiranti deb-

bono presentare al Direttore della Scuola medesima la
loro domanda corredata del diploma d1Farmacistada
(Tae anni ottenuto in una delle Università del Regno,
e da un certißcato comprovante di aver. fatto in ae-

guito un anne di corso completivo di esercizii pratici
di chimica generale, e di averne sostenuto con buon
esito l'esame.
La dissertaalone e le tesi saranno trasmesse aquesta

Segreterimentro tutto 11glorno it del prossimo mese
di novembre, e le domande col documenti a corredo
a tptto 11 gjorno 27 dello stesso mese di novembre.
Torino, 26 marzo 1861.

D'ordnis del itstfore
.

Il Segretario-Capo
Aff. ROSSETTI.

Es FROTTEDITORATO AnfJ BTUDI DELLA PROVINCIA
DI TORI30.

Epami per ofte;¢re Tantori.auzions alfintegnarkente
delle Imgue straniere.

Segdendo 11 disposto del R. Decreto 10 febbraio
1853, a 533

, gli esamt in toeritto per coloro che al
þrdpongonodi consesufre l'autorissarione pædetta sono
Osad nei gloral 11 e 12 aprile prossimo ,

alle ore 8

sathaeridiam6, in una isla di questo uflicio pðsto in
Via di Po, n.-18, piano I.o.
Gil aspiranti dovranno farne doimanda sa carta da

bollo da centesimi cinquanta al sottoscritto o si signori

ttori spotastici del cIroondarl della pretinels di
rŠ> enN 11 corrente inese, corredandole:
1. Dell'aitestato di moraf th rilase ato dal sindio del
ooo ilel Ibo hi in eni 11 postulante teine Il suo

doimcill¼ítell'altimo triennio;
.

i. Delli fedd dl itiicilä da cui fikulti avèr doinpinto
1118.o anno,di età;
8. Della quitanza di pagamento di lire nove rilasciata

dalla segreterla di questo ufBolo, o di un eqaltalente
vaglia postale.

Torino, 13 marzo 1861.
Il 11. Prouveditore agli studi F.Saz.m.

Im

Rosta. - Si legge nel Gieraale di Itoma del 23 ÏnarÑ:
Decretum. Feria lif, die 15 mattii Ì i.

Sacra congregatio eminentissimorum ae wrerendis-
simorum sanctae romanae Ecclesiae, cardinatiumtWah.
ctistinio domina nostro Pio Papa IX sanctaque Bede
Apostolica Indici Ubrorum pravae doctrenae, e'um-
demque proscriptioni, expurrationi, ac permission( in
universa christiana republieg praepositorum delèga-
torum, hat ita in palatio apostolico Vaticano, damnavit
et damnat, proscripsit, proscribitque, relaliasdamnata
atque prosetipta in indseeni librortín: þrohlbitorum
referri mandavit et mandat opera, qua sefuantur•.
Franco M strali - Vita di Gesù. A. Ernesto Rensa.

Milana 1863.
Le Maudit. Par l'Abbé ***. Paris, Librairle internatio.

nale 1864.
La Parola di Dioe i moderni Parissi. Appellael son-

trmento crietiano. Per Andrea Moretti deputataal Pap-
lamento Italiano. Bergamo 186À.
Guia de los Casados ò Historia Natural de la G ;

Mentor Domistico para las persairas dè an.bos sesses. Por
Den Federico flullick. Nueva York.
Auctor operts cui titulus --Il Clero venet anno

18ò2 per un testimonio di bisla e di fatio. Bologna
1362. Prohlth dect. 21 augusti 1883.-rLandabiliter
se subjecit
Auctor operis cui titulus - Dell'ultima pe

NellÃ CÂfetà, e déÑa jime As PO Þ. È fl. B
tolumi 6. Fossombrone 1883. Prohilk decr. IfË
Bèmbris 18 8. - tândÃfIli ifsiib] II,
18qadàòiñobojtisciliiilub giwäni ik 3ekuff its"g¾iL

dfetiëþe i dolddaka Ibläiþrmienji ' búàså Bi18 g,
et Ruòèbmí¡ à ÌAIDÏnite, ani ÍÊ it
edita legere, yel rettneriniideif, Ê$cGìi!È
int haefettalie piifftatfi 169ËÍAGf fa ËattÄdèrË to.
heatift ash tiënt.ili raitrõ4ttsidWaWeaibruik18dl3iti.
Ônibus ianäoilaini ilááifab $8iid

per me infrascriptum &. I. C a décre .

étitäii saa deèseham titob là, ist ilidisfalgir! bit
'in gnòMm fidée éte.
IIstam Rðlnaè did li mafDi 18Ñ; .

L. Epist. Albšnin, anfd. di Altèždá liriet F lhi
g6tdh VInbentibi A1èddäll Otti. Pried. 3. käd. faa r. ã
Secretia ,

Lðoo ‡ SigillL

ESTEglo

Pourocat.ra. - Si legge nel Jornal do commercio di
Lisbolla a

a Ecco tutta la vertta sull'entrata nel Tago di una
fregata austriaca che rimorchiara un legno danese cat-
turato da lei. It ministro delIn marinerla ordinó agli
00101411ed equipaggi di recarsi a bordo det loro,tega
rispettivi nel Tago, come atto di precansione, non pe>
ebé si avesse a temere 11 minimo condhtto, ma perché
la marlaerla portoghese deve essere presta ad oggi
evento Il ministro degli aLrl esteri fece immanti-
neste sapere al ministro austriaco a Lisbona che le
leggi del 'Portogallo non permettono punto che un 14-
gno estero rimorchiante , per causa di prera, entri nel
porto di Lisbona; in conseguehsa lo pregava a dare
ordipe al comatidante della fregata austriaca Schscart-
semberg di recarsi alla sbarra colla sua preda. Questo
dritto è consacrato dal debreto del 30 di aresto f)80 ,
quello del 3 starno 1833 e i decreti del 5 di magglo
1831 e 23 giugno 1859.

« In tõni generale I legni che fecero prede possono
con queste entram in porti neutri, ma 11 Portogallo e
laSvesia stabilirono one restrialone a questo principio,
volendo margenere

,
rimanendo neutri, la pià stettà

imparzialità. Il Portogallo é sempre rimasto fedele a

questo sistema. Otal popolo ha diritto di stabilfre la

ternpo in edi le GiMediiäfå €olli gfad Afarëhesa non
etatas anant tendte e lut6rbidare inenomämëäte il

graddi affetto ún'egli aveva per Roberto.
Questi prese tosto tosto il partito di restarserie

citanqulfle tielftFant14rá, Baché qünfehe buona oc-

égsiotte glié ho vehide di libefärsi da 86 à di farsi

Ebétare da Aurork; è bicèonîò ërà afaneo del viaggio,
pineð isbe a far piilsiire il tefo¡io tion steva aftro

lhignor In68o ¿he quêt6 di þrendere ão þo' di'tt-
posš• ende NWiluþÿiäläsi ben béne nel sad ritáríteko
si distéia sat!& Mbbie énd'tra coperto il suolo, ed
á#rezzð aBô ääþrizië della vita del soldato in caccia
dei briginti ed il sortui dèi kivaeco, nob istette guaii
eli6 girofolidatâõhte si addormentò.
AWfillóftlik6 tihibt.chi% bubbf! ore; linandò si

destð, e trovatoai Ñel Šlfödi qil6tle tenabi nop
cÍ ni dóno kPibbs3, àà doñík, raccappezžð poi

a þðë& a lib6A'li fileg d ki rimVrenne d'ogni cosa.
Allora gli lià¿QB'e tind'griä 18 ili edpère che ora

si Tässe, e ie ¡,½ã inbiliati lá hotte, gli parve che

aves¾ id èsse'r P r£ prò;ifzia per iscappolarsela.
Bisognatt quiddi ävèi• hirr.b. Si drizkò piano, piano,
tendeWdo fontchfo: thuó eft immersò nél più alto
silidiiu. Con inoits cauteli, aidtihdosi di gnel po-
chissimó eblatore chè filtrath dälle ihWtíate, 8f di-

febee, le thani innanzi, 11 passo aosþèdd, in punta di

þ1edi, verso quella porth þef ctil era entrato. Ci

glunhe; la socchiuse, e passò per Papertura il suo

«po. Neits stanza di passaggio, 99: per la scala, do.
Túifqüe,'tuttdrYra seuro e quieto. Sgu=ciò þihna-
notilb ib tiilržb'ti battenti, frãversó il pianetottolo
e v40eg allh4ciólido Bette àsia. Citando ebbe tocco

edile libintWardat 'ascio'if äurvð da tnetter

l'orecchio alla toppa del serrare, e ette nu þoco
ad ascoltare. Non un suono, non tra in i2io d'iiiilfla
vivi. Pose lii thano intia inaniglia della terrkhrta e
la girð adagio bdígid, con niolta precándohé. La
porta s'apri senza šeatte, ed egli entr6.
- Sè qu:llcano mi ci cogliesse: diceva egli fra àò

metro härridendó a toezzo con dolore: mi ident--
bierebbe di sicure tier ad ladro. Se Emanueld lo

sapesse che io sönó °qui, darondendomi pro¡iño
come un malfattcre, contro ogni son aspettazione,
cohtro ogni suo desideñol... Ma l Gri me lo avesse

mal detto che ún giornó avreî dovuto Bedaráñ di

straforo nella casa del mio caro e buon Emanuelet
intadtó era venuto venio il catnino, e tovatovi

baminiferi, aveva ácceso núa cahdele. It pendolo
posto sul camino inedesimo segname le tre ore dopo
metzinotte. Robertò trávó che gli era troppo presto
e toppo tardi. Dòve andare a quell'ora? 1.' osteria
del villaggio, dote aveva lasciato le sue þoche robe,
era chiusa per non aþrirsi a quella stagione omai
inoltrata che fra tre ore almeno aimedo. Di andare
intorno a girare per· la tampagna tanto tempo,
lasso com'egli ert , non te ne sentiva la menoma

tentazione. ûoberto hi lasciò andare sopra una di

quelle poltrone che ci erano presso il camino e

stette 11 a pensare ai tasi suoi. Ma presto s'accorse
che i suoi pensieri sfarnavano a poco a poco, tanto
berre che ne perdeva la padronanta e la conglys-

siche, e che gh era un sonno bello e buono il quare
lo invadera con irresistibile preþotenta.
- go io mr fasti cabeam addormentefoln (pïeita

sogice poltrona, pensò egli, ci andrebbe la tromba

dellá diane a svegliarmi, e siccome hon 4 possibde

khe qui mi si faccia tentism ,
io corro 11 rlichid di

dormire ano a the 11 sole venga esso à darmi la
stëglia percotèndomi tul naso. E se mi lascio co-
'gtiële (ui tádormentatof...
di alzô c6e risolu2ionò.
- dibõ! Oibot Roberto nota ne fa di t¡beste. Io

nië ne torttò af materasso elastido delfd Babbië del-
l'aranciera. Oli e da tempo che scho trsato à qilelle
morbidézzo 11, e quel lét(«nort sci farà il tiro traditore
di tenermi addermentstó più di ció ch'io voglia. Sono
fe tie. Bene. Dormo tre ore ancota, ed alle séi

galzzo foort ch& nessun ta mente.

Presè la caudata seco e torno neiraranciera, dove
àòtnà trahquilhssimo to tre ore che si ora as-
segnate.
Giovatmi s'ara aþpena ritifato, the Rdberto apriva

chetamente la petticina, guardava intorno con oc-

thiti di bersagliere se alcong ci fosse à vedetto, e
hicuratosi compiatamente dell'assenza d'ogni osser-
tatáre, spiccava la corsa, in due safti era nel bo-
schelto , poi alla più vicina breccia del mum di

cinta, e venti minnii dope giungev:i all' osterftrzza
del villaggio, dove gli conveniva tuttavia picchiare
per farsi aprire la porta dall'este, il quale scendeva
tittto sonnacchioso e di cattiv' umore per D troppo
mattutino disturbo.

L'oste non faceva troppe interrogartoni nè ower-
Tationi il stro mattiniero avventá, perchè fin dalla
sera ilmartzi lo aveva riconosciato pel conte Pengli,
9tf (gfi gyeva un gran rispetto per tutti e per tutto
che s'aggiartedekse alla famiglia dei Marchesi di Val-
Bota, pol perchò sapeva il giovane di caratterknob
rappb tollerante dei fastidit e dello indiscrezioni, e

argomentava che la vita militare non aveva dovuto
accrescer di molto in lui siff.itta tolleranza, e quella
mattina ancora gli parve di scorgere nella faccia del
conte Roberto tutt' alLro che dell'amenità e della
condiscendenza.
L'aste ifã¾éi:ò adúnque ilsdo.iiatliv'dniófe, fece

un grande inchino e disse con umile piacenteria:
- Oh signor tonie....
Roberto gli si fermð dinanzie l'interruppebrusco:
-- Vi ho già ammonito ieri sera che non volevo

essere riconosciuto e che avéste da fare come se

non sapeste per nulla chi sono.
L'oste fece un inchino ancor pië profondo del

pnmo.
-- E guai se vi lasciate scappar detto ch'io sen

quit
- Stia sicuro ch'io non parlo.
Roberto andô diviato alla camera che aveva scelto

il giorno innanzi. Ma l'oster che aveva notato come
il mantello del giovane fosse sporco di terra el
suoi abiti n!‡1anto disordinati, pensava seco stesso;
- Dove diavolo avth passata la notte questo si.

gnorino 7 Poichè ál casteltà tutti sanno che la gran
Marchesa non lo vt1ol piit ,

o qui non ha dormito ,
in che luogo mai si sarã cacefatof .
Scosse la testa con aria di molta malizia,
- Uhm t Diovinotti ! giovinotti f.... Basta gli è

affar loro, e quanto a me non parlo di nulla certa.
mente.

Vedremo come il bravo estiere sapra toiler la pt-
rola data a Roberto ed a se medesimo,



póllzla ne'inoi porti e 11 #ortóghlto e lo diritto d'esi•

gere che la fregata austriaca non rimanga nel porto
cotia sua pre ta. Vi sarebbero eccezioni ad avverare se

il tempo catovo od avarie o la fu;à davanti il nemico

cost.ituissero casid forza magg ore. L'umanitA richiede-

rebbe tali eccasioni. Ma como qui non accadde nulla di

questo, dubblam credere che la fregata austriaca e la

sua preda non tarderanno A recarsi al a sbarra. Il mi-

histro d'Austria senza dubbio cedera al dritto Interna-
sionale. »

Pnussn. Berlino, 28 marzo. - 5. M. ricevette leri,
in occasione dell'anniversariodella ena nasolta, le con-

NPitulattòn! O li Ambibefatori di Francia e d'Inghil-
terri. Inoltre itderettè datie mani di uda lieputazione
dellei adotetà cónsarvatkel e pãlridtíche di tutta la

to arcliÌÀ uËfdir.zzo coperto di Í00 inilaBrme circa.
Íl as le rispons nel seguente modo:
s Vi ringrazio, signori, della sostra allocuzione e

del vostro caldo e patriotico indirlsze. A vero tutto ciò

che avete detto, clð parte daÏ cuore 6 va al cuoro. Si

fece tattà pèr travière il popolo e impormt 11 più

grave sacrificio che si passa imporre ad un principe,
togliendomi l'amore e Educia del mio popálo, mentre
cià initi 1 miei sforzi consisiono a fondarke ed assi-

curarne la prosperità Ma ao altresi che accadde un
fortunato cangiamento, e che si ottennero fisultamenti

che igno in parte ðoyad a ToL Ciò prova la grande
simpatia per resercitág ahe 81 dimostro degno degil
antensil, e i kier1tleil the si (seerö si generosamente
r iúso là tutte le clain del:a pogiazione.
Toläo futÎavfi che qiésto cångiamèãto obn sia pro-

à (tä òÍlà dËlle vittorie dei mio popoÍ0 ip arme, le

uiÍt, spe si rinnoveranno an¢ora. Potchè il paf.
t!to che tyrbs il popolo non vuole punto 14 vittórlé

dell'esercito, che assicurano la sicuressa dallo stato e
del Trono, e coû nou a impossibile che quando cl6

isrg pisèsto not ei trovfÀmõ in tompi himilt à queÍÌi
che conoselÙsó da dué amil. Allora il #ostro cónipito
&afa itare dosi (e abiddlite uniti cómó siete oggi al
o 'coipet $p. o Sìtüfa cEd vÀrå altreal un

gÍor lii Àúl irregno fuid unitÌ, Ýedremé allora chi
oiërá attaccare la Prusita. E nuovamente, baignori, lo
vi ria razie, s (Gassetta sÌsus Crace).

$iazu a Noarzora. Gratiania,. 18 marsd. -,Il Re

proma il seguente disc6rso all'Apertbra dello $top•
thing :

• Signerl, stante gli avy%ntmenti ðhe hõàs coilÑa$
a tutu not, ho crediltó ráld debito ½nŸocare lo Stor-
thik del ifúño ill Noriegia, a dos di ottenere in Nora
regia liberta di sì!6nd entiale a quellaclie ho in lave-

sia. Costante mio scopo fa il risparmiare, þer qükäto
poÏevasi, sacridai troþpo graTI poi due þdpoli di esi
la Provvidenza mi afildo i destlái, ma non ho tuttavia
atuto rlinÀnerini dal riconoscere che puð diretire
ineyltabile l'ImÖorne, e Ìa differenza delle regole costt-
tuzionali vigend nel due nøgni nécessitó la convoca-

zione dello Storthing lier rianovere gli• ostacoli che
potreb6eyo ignpedire che idue Regal prendessero IIIen
daia momento na contegno identico, 11 quile harebbe
imposto dagli eventi.
Ho Eduera che lo Storthlag penst come me, che i due

popollfratellidebbonoessere preparatl del part a e6nil
piere la missione che gli avvenimenti potrebbero loro
imporre.
Dopo l'altImt vóstra rinniono ho coneblasó a nome

det Bernt uniti e d'accordo colla magtstor parte detti

quali ricusaron al andare a sotiometter6 11 reggimento
ribellato, daýaltra la perdita della ninggioranza nella

assembica indussero il signor Bulgaris e tune 11 suo
Ministers, a porgero a 4. 11. la dimissione; e mercoledì
sera 11 vecchio atnullrag!IO Canaris iki läcolhbensito
dal re di formare t.n nuovo Ministero. Ildppodome
era già da tempo pronta , e perció 11 nuovo Ministero

si formó con non troppa dÍl!1eoltà dosi: presidente e

ministro della marina, l'ammiragliocabaris: finanië.
Cristidis; interno, Zalms; esterf, F. Dellglanni; gin-
stizia e provvisoriamente anche del culto , comandu-

ros. La scelta é buona e, se la concordia regneia fra
nuovi ministri, geneblmente si crede che 11 Alinfštero

avrà lunga vita. Giovedi sera, alle ore 7, i mialstri
prestarorio itsolito giurainento ñella sila tiel trond.
Dopo faltima ertsi ministeriale la caduta di Bulga-

ris era certa ; anzÍ, da ItÍâedi di ènéita hkäina gli
antmi del cittadini della cialtale éfitiä inqületati da
alcune voci, sparte forbé appositimenfo, clie BliiŠla
volesse tentare di sosterierat peí• tnessio di un colpo
Stalò, e per trlÍ o quittro notti 11 militare ett sotto le
arm! , e la gilirdla dazionile era inviiata sg sesserä.
pronta ad ogni evento. Le strade erano desette, e n4n

ULÌiMiš NOTIZIR
TORIAO, 28 MAf:ZO 1851

S. M. ha dato quattro mila lirá aÌla sottoscrÍzione
per un monumentö a Deute.

5. A. II. il Prinbipe Umberto è giunto a Toring
sabato scorso alle à pomeridiane.

Da New York 17 sono giunt4 hotizie il liinislero
dãUa ifarina che jl yaseello Re Galantuomo fu In-
coßtrato in latitudice À4• b longtudino 0¥ 21* db
Greenwich dal bastimentö Star õf fest in peri
losì posizione. Da fiew York partirono subito ciuque
piroscab, inglese, francese, russo ed atoericåno, da
g terra in aiuto. Pericolo non era imminente. Postê-
riori notizie danno pin vive speranze di Årre al n
stfo Viscello ehicìce soccorso,

si udiva che 11 passo delle pattaglie. Fortunatamente
però nella successe, e Enigag vedendo rimpossibilità
di mantenere più a lun6o le redini del governog,1e
cedettè st Canaos. Canarfi ion 6 aouka politicó ; i
solamente la bandiera sotto la quale si sono messi i

ekpl del þ tito dâÍlà Áà!tagnÉ.
Dal colonnello.coroneos, ufBolale feiraito e corag-

glosisslano, si sgo Aldllo, e nel sagþscorso, chejgeq
ieri l'altro agli uSclall nel tila stero dellaguerra, disse
che il passato dev'essere dimenticato (intendendo I lut•

tuosi avvenimenti di giugno scorso ); à che Is'patria
attende dagli omolidi superidri di vadaí• ritornari la

i inn fielfarmais; 6la fritéÌlga fèâidÑ¿rst

Lunedh renturo principlano di aaove le les!¿nf slia
Università, avendogif studentÍ décisi di M tinklaršÛ 11

ministro deh'Istruzione pubblica pek I pk Ato

che, ad sÍ ripeîessero i siisordini, sarebbe costretto a

chiudere11]niversità Ano al settembM.
Ieri l'altro mori uno deÍ hi n6ii•ant há,Äè(a

gono ancora della guerra dell'indijheiiËènzi, 11 -àg-

DIARIO
,

L'avvenimento dAI gioÑò & lÌ disèóÄd fronnÃ-
,cita d'al Re 11Í Sydzia e di Narregit, all' gertura
dello Storthing del R o di Ñorvegsa. Noi diamo
più sopra il testo Ã questo discorso, È la þrima-
Volta dacchè sono intrate le truppé faderali siello

Sesvig-Holstein, che il sovrano d'uno Stato neuño
iii esprinie così apertainente intorno gli sobblighi e
i sacrinzi che la knèÀm the ni fa al dek dill1'EidÏ!r
può imporre a delle nazioni anora disinteressate

niildinistiehè oan6-tedesca.
Ñon tarderemo a' ticeväre il testo integrãfe di ad

altre docum6nto che ha pure molta inijiortanza; e
ciba, 11 discoíso pronunciató åd Ro di Danimarca
alla chiusura della hessionò dèl Rigsdag e Bèl le
II Êalegrafo ci ha dato un santo. Questo discorso 4
htatá intË!pietato a CopenaShen in un senso bel-

giore in pensione caramicho , nellista di 108 annL li
defunto, dal 1829 in pol, nem prese pafte àI serristo
attivo, e si dilettava a sentile le lààlón! dàll'Untýersita.
dã11'nidmo pitosoïÝó del Lloyd anstriaco arrish da

Trieste il segretario del re Ottone hig. Wening , onde
prendere la corrispoidenza prlvita d6tibaãtofito ãIo-
aarca. (0ssersagdre tykslini).

FATTI DIVERSI

NECROLOGIA. - Il principe Carlo Emsunele Dal
Posso della Cisterna, uno degit esuli ilel itti , perso-
naggio distinto pet le sue qualità di mente e di cuore,
à morto la noite de126 hel imo palasso a Torino nella
età di 75 anni.

- I giornali di Parigi_annanciano lamorte del conte
alertier, antico parl di F;ansla à antice ambasetatora
- Il celebre pittoré e incisoreJL. Calamèjia cemaio

di vivere nell'età di 52 anul.

- Un disp.accio, di Tolone sánunzia Is morte del
irlää-amNragto Pläaud, comamŠnte la squadra fran-

licoso.
11 R¥di binimarca i arríntÀ il 23 nel ŠumÍewitt

e hã imi ediaiamenté làþezicoato le posizioni delld
sue tnapþe, le quali resistono con molto valore. Gli,
Ausüe-proaëÏhnt nel giorni ki'iSå ò$rdË Gn'nŸ
ripreÊo e continuato il bombaiiliifÏduto di É'rådeÑ•
cia. Ibl do l'incend1ò che si efa dichiarato in
una rte della clith, il comíndante dane20 , dOES
fa atcennato dal'telegrafo, ha respinto l'intimazione
ill ce&à. 1/indomani gli alleati el sono ritirati dallé
posizioni cþe occúpavand vicino a Fredericia.
l/Dassemtom Riestino annuncia che l' arciduca

liiislisilBano e l' attiduchessa Carlotta giunsero a

Triefte la mattina del 25, venendo && Ÿleiinà col
treno telere délla ferrovia, e smontarono-all'arci-

ducale cgstello di Miramar. At loro seguito giunsk
anche la lieputazione meisicatta, clie si ééníponeta
del signori Gutieres d'Estrada, Veltoquei de lion,
<D'Aquilar, generale Woll, Ili also, Sãatta dg Pe-

redo, De Landa, D'E candon edel segretario Iglesias.
Giunsero pure a Trieste col medesimo tæno il conte
e la contessa Zicby, il conte Forry-Zichy ed il conte
Bellà IIadik.

ã1tre #otenze un tratyto col Re del Belgi pel r scatto
de'diritti di pedaggio della scheids. Questo trattato, per
ci6 che concerne le obbitrazioni inänslasfe, e sotto-
messo per la Norvegiaalla condizione del consenso dello
Storthing. Sarà quindi presentata allo Storthing una

proposta per ehledergli 11 consenso.
*i saranno sottoposte altresi parecchie altre proposti

reistive ad alfari interal, i quall hon possono eder rl-
solti sensa 11 vostre concorso.

Sono certo che lo storthing accoglieri con glota la

notista dei prossial sponsali del diletto mio fratello

S. A. L 11 principe Augusto.coa S. A. S. la prine!þessa
Teresa di Sassonia Altenborgo.
Dichiarando aperta la sessiome straordinaria dello

Storthlog , prego il cielo a benedire i vostri lavori e
yl assicuro, signori, tutti in genere e ciascuno in pb
ticolare della mia grazia e benevolensa reale.
Dal castello di Cristianis 1114 marzo 1886.

CIALO. s

Fu sottomessa immediatamente all'assemblea una
proposta reale per cul 11 Governo chfede:

1. 1/antorissazione d'impiegare to truppe di linea e
Parmsta delle coste di Norvegia per soccorrere la Da-
almarca nella sua lotta attuale colle Poteore tedesche
(la grande armata pnó sempre essere impiegata senza
11 consenso dello Storth'ng).
2. Un credito di 800,000 specledalers (1,580.000 fr.),

di cui 500,000 (2,850,600 fr.) sono disponibill imme-
distamente senza condistoni, e 300,000 (I,710,tl00 fr.)
a condizione di convocare lo Storthing, come si sarà
manomessa la prima somma.
Secondo la proposta reale, la ragione di queste do-

mande à che dallo stato di guerra in cul 6 la Dani-
marca possono sorgere eventi e forse convenzioni con
altre Potenze che pongano i Regni uniti holla neces.
altà di prendere del provvedimenti militari.
A Ane di mettere l'assemblea in grado di giudicare

dello stato delle cose le ricomunloarono in cenadenza:
1•I protocolli delle deliberazioni che ebbero ludgo re-
latlyamente alla questione danese in seno al Consiglio
di Stato combinato, compresa una relarione del mi-
pistro degli affari esterl sull'andamentoxiegil affari, e
la parts che vi preserð i Regal uniti, O gli BVVisi ema-
nati dal Governo norvegio; 2' la corrispondenza-diplo-
3natica scambiata relativamente a questa quistione.
Non si dubita a Cristianta delfspprovazione dello

Stortlyng di queste reali proposte.

ÛRECIA. Ag¢ng, $$ fÀdry,na - ÑOn ippâna O#8 ÊIlÎÌ$
l'ultima crisi ministeriale, 1:lie già questá settimana

avemmo un cambiamento di Mmistero. Da una parte

la ribellione del reggimento di linea n. 9 a Missoinngt
e l'insubordinazione delle tre compagule di linea, le

clse del Alediterraneo,

samanTre as.aroscorico.-Pa kia annuhs'ito che
l'introtto del Gab'uettà gletescopiso di piazza Carlina
del giorno 24 corr. éra desdnató dal propriktirlo sig
Bordato a beneficio dell'emigrazione. Questo introito
ammontó a L f30 e 20 cent

,
16 quali furono rimesse

alla Soc1eti di matuo soccorso dei'emigrazione italiana
sensa che ne fosse detratta alcoba speia.

Accasusn somma a'AncMEOLOGIA. -- La pontincia
Accademia Romana d'Archeologia ha teånto adananza
nell'atala dell'Archiginnaslo il 17 del corrente tuartó

sotto la presidenza del signor prof. caT. SalvatoreBetil.
14 segretari¢ perpetuo sig. cgamendatore Viseän3

partecipó la deliberantone, prtaa in straordraaria pre-
cedente riunione, aut concorso accademico In adem-

pimento del proprio statuto, pubblicò l'Aepademia 11

ago programma, promettendo 11 pämlo della medaglia
d'oro a chi meglió dichiarasse SQuale sla il grado di
certezza sia qui ottenuto nella spiegazione delle ept-
gran in carattert cankirormt. • I.a diaertas!6ne pre-
sentata al clonòorso venge giudioata dalla censura so-
cadem1ca Ingritavole als della lode d'una onorevole
menzione, ek udl g!ûdlËIo sancito dalfAccadenn
stessa (*). , ,

,
,

Dopo ció 11medesimo signor commendatore kisconti'
continuó a dar notizia al dotto conaesso del lavori

sempre tellel, che si eseguiscono in Ostia sotto la sua

direzione per rimettera in Inte i monumenti di quella
tanto óóspicua città. D!œe del ritrovamento di mohl
marmi scritti, e particolarmente di quetà di Tiberto
Claudio Ceriale, che fa Augustale della Colonia; ed ag.
glanse la indiostione dr varie romane famiglie che la
testimoniansa del nuovo tesnro lapÍdário Ostiense di-
mostra aver norito in Ostia in dat prisal suoi tempf.
Fra le cose di minðr m010 ramtamth hieude à arine
fittill, e fra queste quella d'un auriga citmensa vitto-

rioso, che da ulteriore dimostrasione della foggia del
vestimenti circensi e di ogni accessorio di essi.
Fece lettura il socio ordloarlo e censore reverendis-

simo P. M. Fr. Giacinto þI. de Ferrari, commissario
generale del 5. 0., dando compimento so.la seconda

parte all'illustraslone di alcune iscriafoni cuneitormi
di Persèpoll.
Interrennero gli eminentfislmi e reverendÌssimt s!-

gnori cardinall Barnabb, iltra, Saccon!, soci d'onore,
e l'eminentiriimo signor Cardinkie Bamarrl.
(*) Il sigher Giaranni Gadoffi, romano, c'invita a far

coneicere esser egli lautore della ihasertazione che As
meritato la sudd. onorstelimessionà della Êoatsgcía Acca-
dentio Romana di AreAggioga

col Valeen, arrivatd di Alessändria, si haímo
notizie da Calðutta e Singapur sine al 22 febbraio,
e -di ilongkong sino al 15 dello stesso mese. Gli
Unperiali Cinesi avevano riacquistato il terreno per-
dato a Ch'ang chow. Izantorità francesi vennero a

contesa coi œandarini di Kahding, perchè un mis-
sionario di Francia stava per acquistare cola alcuni
terreni, quando il governatore ne proibila cedone.
'Furono mandate cola delle truþpe francesi per por
termino aÍla vertenza.
Ik relazioni del Giappone sono questa Tolia pa-

cÍnche.
notizie del Brasile sono del 24 febbraio.

La risposta al discorso della corona, che à stata

lIÑpÑvata senza alcuna opposizione alla Camera dei
deputati, fu argoments in Senato di una funga e,
viva discussiónb, che terininò nella tornata del 21.
Érk artè ad essa gli oratori più eminenti e si
agitÀ s cia1ËlËnte la questione del decreto bite pone
in ritiro forzato un certo numero di magistrati..L'op,-
posizioñe tenih di.fare di questa quistione un'arma
cóstifuzionale c&dtfo il Governo. Ma là maggiorânza
dellä Òaniera olettiva, la quale sostiene il ministero
attuale e approva la condotta tenuta nella messa in
ritiro di alcuni giudici, attirò a sa l'affarò à dëcise
non i r 11 caso di menere in islato di accusa il
ministro che aveva controsegnato it decreto. Questo
voto sByrano reso dall'assemblea, la quale ha diritto
d'incriminare gli atti ininistelriali equivÀlava pel
ministro Ginimbu, il quale aveth hàsuh!'o la rispoo-
sabilità dei decreto, ad un 6ill d'indemnità e le Ca-
mere tornarono ai loro layori ordinarii. Due dei
membri della abova atoministrazione, il sign Za-
charias, presidente del ConsigNo, ministro della
giustizia, ed il signor Pais Barreto, ministro degli
affari esteri, sono stati chiamati' testò daÏl'Ím¡iera-
tore a sedere nel Senato. Elitrambi erano stati por-
tati dagli elettori delle provincie di Bahia e Pernam-
beco in testa delle liste di entidthati tra-coirlšþà-
ratore deve scegliere.
Scrivono da Buenos Ayres il 12 febbrafo:
Uatvenimento degli ultimi quindici giorni è stato

l'apertura della quarti sezione della strada ferrata
del nord, che e§be luogo ai 5. La linea fu profun-
gata sino a S. Fernando, bella cidadina situata a 7
leghe da Buenos Ayres. L'inaugurazione della nuova
strada formi af presidente della Repubblicaoccasione
di un'importante manifestatione pontida.
Al banchetto a cui assist6, il generale Mitre fece

intire dha jiã¾ìa di jlace à boucordta. 41i disse
chi consÌdeËa il Governo di nuenos Aÿres come it

pið solido appoggio della nazionalità argentina e non
considera come semico il partito dell'opposizione,
¡Ñrchè crede eilg lå ilitossione libera degli atd del
Governo sia un dritto imprescrittibile.
Ëáprimendo così la sua opinione il presidente della

Repubblica fecè molto bene al paese ¢oiclië tedó

assai l'agita±tone degli aniini e tese giustiilã 81 pä-
tito che lo innalzò al posto eminente cui occupa.
Ai 14 si faranod te elezióni dei deþutatial tbd-

gresso.
Scoppi6 boa rivolazÍone a Cordova.

Le formi del doterào sãonfiskiiroll'insAH( 8 %i
cÃede che iiön liiiBëiäiiiiõ $ ætiomet¾ rr-

niente. Molto difBcill gn afi¢ colla Repub-
blica,del Paraguay. La produzioneagricola continua
a sokrire per la straordinaria siccitt cht¡ailigge le
obstre campagne.

DISPACCI ELEÌTRICI PRIVATI
,

(A8enzia Stefani)
stoccolma, #.i mè&

Due reggÍtnehil d'âitiglièría ritávettero 1.nÌ¾Huit BL
cozÍlýram cavalli per armare lá batterie rigntã.
Anche 11 réggimehto dagil ussari si pr'otiede in

.cåfålli.
Belino, 26 marzo.

LettoreÀa Ñetrokr anaÁ ano ci:Ëil iËrno
russa ha dediso di stabilire nella þrussidit etat6 la
Vihtandia un arkps a osiërvisione di sb,boo to-

Il genefale austriaco fece sapere al cotnandante
di una navd daild¾di étazidne giràši6 IIññiiidir the
lira saccheggiare e distinggere questa città se detta
nave tirasse contro gli Austriaci.

PaÑgirib ÎR&di

Vänd: Érancesi 3 0¡O ¿Û E6 15.
Id. id. - 4 i¡t Oi0 - 93 10. :

Consolidati Ingles! 8 0¡O - 018¡4. «

ConsolidatoitaHäno$0g0 pertura) y hi SO.
Ll. id. chÌupora in contantÍ >- ŠÍl -
Id. iii. 510 .fine corrente a 68 a

(Valöri diversi)
Azioni del tredit mó¾ili§re fraWA& - (OS$.

Id. id. là. lati... = noi.
Id. id. Id. sjingutiolo a 615
Id. Ar.,ferr. Vittorib Emanuéld ---- 310.
Id. 14. Immbardo-Venete .- 548.
Id. là. Austriachè , 405.4
Id. id. homane - 352.

Obbligazioni - 236.

H Re sarà qui di ritorno il 1.ö aprile.
I bastiotli di Fredericia sono intatti instgiadd-li

fuoco continuo .di 40 cannoni rigati. ll numéro da
sostri morti è relÀtivamente piccoÌo.

Ôistiania, 25 mera
Ì.ii CommissionedelloStorthing raccomand6all'una-

, nimità che vengano aScittate le jirop ite fatte rela-
tivamenteagliOd181b dtiþei'80CcorreròlaDanitlarca.

('raconia, 26 marzo.

Arresti e carceradoni di, donne e di ragazzi. i
Berlino, 20 atorse,

11 Re dièhiarð al ministri di esserd 'Boddisfatto
dell'andaniento ddla htica interna edistig.

frdscoferie: ÉG mario.
IIInghilÍerra invit la pieta, ad assis e& éon-

ferenzia. Ik giroposta fa rinviata alla Commissioner

Roma,57 marm
Il Papa ha assistito al pontiOcale in S.-Pietro. In

cauda della pioggia impirti la benedizione nell'in•
terho delli chiësa.

555& DIr TORtŠ(k
(Bonstfine egiciale) a

arso 1864 BI pubbiful.
Condolidato 5 010. 4 d. la. la og SS 68 .-- corse le-

gale 68 - -tm .1 AT A 85 90 pel 31
marzo, sa es 23 97 1,5 y se Igg gg i s
55.2017 115 pel 30 aplie.
BORúÀ DI N&iCÛ $6 H $Ôi.

(Dispaccio oficiale)
aúlkildato 5 e¡s, aperta a 47 35 ihtadt a $7 ti.
Id. 3 per #[0, apeFla a (3 25.

11088& DI PARIGI ti Marzo ISSA.
(Ibipaceh épedale)

Corso di chiusara pel ine del mese corrente,

consolidatt Inste.I & . • 9) g a
s ogo Francese a té eh

. go 18
5 #¡0 ftálftno i $7 $# gg ,,
Certincati del áuovo prestito a a

, e a

As, del credito mobiliare Ital, e .. , ggy ,
id. Francese a 1050 e 1957 e

Artoni deR¢ ferrosis
Vittorio Emanade

'

a Ù& a 368 e

a 538 e 548 •
Romane

a 353 a 850 .

4 FATALE BR Ete.



GAZZETTA IJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 78 - Torino, Lunefil 28 llarzo A 864

REGIO ECONOMAÑ GENE ALE BÀNCA NAZIONALE SOCIETÄ ITALIANA
Avviso fAsta DIREXIONE GEMERALE PER LE

Il 19 apri!e prossimo venturo in Torino, i IhD RIhn I II1R HUR I
nelfulliciodelreconomatogeneralesiesperrà Laditta Levt e Sacerdoteha fattoin-

in vendita la tenuta di Campoluogo, posta stanza al ponsiglio superiore della Banca

pressoVigone(elroondarlodatinerol.),aella Nazionale per 11 trapasso in suo mome del

complessiva superncle di ett. 131, M 93, cerclûcato num. 1689 di 10 azioni Banca. Il sottoscritto ha l'onore d'informare i signori Azionisti che per deliberazione del

para a giorcate 315, 53, 5, sul prezzo di lire emesso dalla sede di Tortuo Iri capo delli Consiglio d'Amministrazrone, è convocata pel 29 aprile p. f., a mezztglorno, l'Assemblea
260,000 da pagarst una terza parte nelt'atto signori Sacerdote e Leyl allegando che que- generale crainaria di che all'art 25 degli Statuti sociali.
della vendita e le rimanenti due parti fra st'ultima latestazione proveniva da un equi I? Assemblea at terrà presso la sede della Socletà, in Torino, via Lamarmora, palazzo
otto anal cogl'Ir,teressi al 5 per 0¡0. 1335 voco di nomi, producendo in prova di cló Lamarmora, num. 8.

analogo atto di attestazioni giudistall, pas-
sato 11 giorno 8 corrente mese nella giud1. ORDINE DEL GIORNO:

MANUALE catura del mandamento di Po 1. Rapporto del Consiglio d'Amministraalone;

DEl
La Direzione generale della Banca reca 2. Bilancle consuntivo pel 1863 e pf67EntifO pel 1864 ;

TIRATORI A SEGNO ieS/d 11:ad tubbli a o e opo 3. Elezione di un Consigliere d'Amministraalone.

terà 11 nuovo certificato .d'azioni in capo con successivo avviso si indicherenno i luoghi e le modalità pel deposito delle Azio-1
per E. D. P' della ditta Levi e hacerdote ove non sorgano prescritto dall'art. 22 degli Statuti sociall le cul disposizioni si ricordano unitamente a

legalt opp a zioni. quelle del successivo articolo 23.

sv¡
I e sto enra nair esegno ttra ian Torino, 21 marzo 1861. 1356 4328Terino, 16 marzo 1861.

La polvere ed il cappellozzo. -- Norme pra-
14 Segretario generale SUSANI.

tiche per caricare, puntare e sparare un (ggggggjg
Í.t2 d tre eps o rue" ÀßllO SifûÔ0 ferrait SOCIETA' DELLE STRADE FElllbTE

su e r ned ofie VITÝORIO EMANUELE del sud dell'Austria e délla fellezia, nella Lombardig
le societàdel tiro asegno. - Cronaeadel *gggg
tiri a segna italiant nel 1868. - Il canto Gli Intérenst delle obbligasloni della ces-
del tiratorþ rata società di Novara, scadenti con tutto

11 corrente marzi, saranno pagati a pariire AVVISO AI SIGNORI AZI0NISTI

Un bel volume In-16 di circa 200 pag'ne dal 1 prossimo Tenturo apr11e alla sede

--
che sortirà immancabilmente per la fine della compagnia, via della Cernata, n. 16. I signori azionisti sono prevenuti che essi sono convocati in assemblea generale ordi-

del corrente marzo - con diverse tavole in tutti i gloral non festivl. dalle ore $1 naria e straordinaria a Parigt nella sala Hers (rue de la Victoire, n. 18), 11 giorne 30 a-

diligentemente incise. - ItaL L 2 50- antimeridiane ßno alle 2 pom prle pressimo ventaro alle ore 8 pomeridiane pegli oggetti seguenti:

Slas el e a n lotter app i I estg le e Je rl e all cm r on I d ' erc o 8 e a ICon li mministraslone, approvare

affrancata alla Società Editrice Italiana in sconto e!EOLO In TOfÎüO, COBLTO ritiramOB(O
E come assemblea straordinarla accettare la concessione della diramazione da Gallarate-

Milano, via Pantano, nom. 6. 1446 del coupon la scadenza.
Varese e autorizzare la realizzazione per Via di prestito del mezzi occorrenti per la con-
tionaslone dei lavori sulle Ilnee concesse.

1637 LA DIREZIONE L'assembl•a generale ordinarla e straafdlasrfa si comporrà di tutti gli aziontati pro-
ACQUE MINERALI SOLFOROSE prietarli d1 (0 az'eni almeno. la quell dovranno essere deçositate al più tardi 1& glorm

SOCRET)k &MONEltB& avanti le riuolone in uno degli of!!cil seguenti:

Ogt MOLINI Di TORINO A Parigi presso I signori fratehl de hothschild,
. .

A Ltadra presso i signori de Rothschild e 8811,
Provincia di Porto Maurizio A Vienna alla sede dèlla societa,

L'Asseelblea generale degli Azionisti è A lillano presso 11 signor C. F. Brot,
convocata pel giorno di luneel 28 marzo

A B3logna presso il s'guor R. Rizzoli e C.
AVViso d'aSÊ$ corrente, alle ore 2 pom., nel locale del A Gtnevra presso i signori Lombard Oter e c.

Molini di Dora. 1&09 Contro consegna delle as oni depositate, saranno rilasciati del certificati di deposito che
Addi 24 aprile p. v., ora una pomerfd., daranno diritto di ammissione a*Passemblem

si precederà dalla Giunta municipale la Pi- SEMEB ICHI Oli azionisti abilitati a prender parte alle delfberazioni dell'assemblea generale ordina-
gas, alfaneanto e successivo deliberamento ria e straordnaria potranno farsi rappresentare da delegati munitt di pmeura scritta
a messo di partiti serreti, della concessione VÈRO DE GIAPPONE purelië questi abblano per se medesind 11 diritto d'interventryi.
per anni 99 delle abbondanti ed eccellenti Accorrpagnato da attestato del signor di queste procure dovranno essere redatte secondo le formule indleate appledi del pre-
acque solforose scaturenti su detto territo- Bellecon*, ministro di Francia al Giappone, sente avviso (1), saranno facritte a tergo del certilicati di deposito e dovranno essere
rio, reg'or Lago-Pigo in data 16 novembre 1863. presentateallo stud'o det signorl fratelli de Rothschild a Parigi, rue f.afHtte, 11. ÊI, non
I principil mineranzzatori di essesorgentie Prezzo L 20 ogni cartone più tardi del 16 aprile 1861.

riconosciuti dal chiarissimo car. professore che contiene un'oncia circa di seme. Le disposizloni che saranno sottomesse all'assemblea generale straordinaria gonpotendo
Abbene; la distanza appena di 19 chilome- Pr la ditta C. BARONI, In Torino, essere vaíliate che da un'assemblea rappresentante almeno 11 quinto del f>odo sociale,
tr) dalla strada nazlocale; la congiunzione via Les ge, n. 17, plano 1, la quale tiene

cioè 150,000 azioni, i signori azlunisti sono istantemente pregati di assistervi 0 di farvjst
progrediente con essaper mezzodella strada pure una rimanenza di seme Alta Macedo- rappresentare.
œnsortile rre asembUee Idel Nerri vi r nie «f lÎc na e dece eg a (I) 19 sottoscritto autorizzo 11 signor .

. . . . . . . . . .
,

gure occidentale• la amena località ove &
rio Burden la Torino. 1178 a rappresentarmi alPassemblea generale ordinaria e straordinaria delle strade ferratedel

agorgano, distinta un chilometro da Pigna as sud dell'Austria e della Venezia, della LombardIke dell'Italia centrale che deve averluolto
e da Castel-Vittorio, porgono senza forse a Parigi 11 giorno 30 aprile 1866' 1482
tutte le circostanze per sesleurare un lu- FABBRICA O' ELMI
tra certe a rht se ne rendera concessiona-

rioper ly) ergere, giusta il cap'tolato re- eFOgštTURE RIILtWARK AVVISO PER AFFITTAMENTO Ilsignor Frances30 De-Francekco fu Pa-

juivo, uno stablHeento balnearlo' ha úlf Osptdate, num. 10 .
squal , sacerdote di Spadals, ha fattopimanda

Il capitclato à visibUs casi nella segrete. Per trattare dell'aditt•nza del tenimento presso la corte d'appriso di Catanzaro, per-
rix comunale, come nell'ußlafo di sotto-

LI madie e ngita RELROSIO, stante la la Barbera coltivato a risosulle fini dt Bianzè,
che, avendo scontsta la pena e trovandosi

prefettura di S. Remo. giorte del rispettivo figlio e frat6]Io Gio- propriodel signorl fratplli Sallnofu Lorenzo:
T eal condizioni volute dalle l<ggi, venght

Dato in Pigna, addi 21 marzo 188L veeni liearo,io, annunziano clie continuan nivolgerst la Torina al signor Pietro Sa
1856

Fet sindaco l'esercia,o di detto lsbera:Orio. 1419
lino all'albergo la Ligurfa, o nello studio del r---

L'assessere anzaane n tai Operti e Bonacossa, via S. Agostno, I i G1TAZIONE

liã5 L. Glauna. tNCANTO DI DUE CASE IN TORINO, num. 1. Sull'instanzadt Brunero Francesca, vedova
BORGO PO uvorno Vereellese al signor geometra otordano, da s. staurizio, ammessa al gra-

FERROVIA Tommaso Almasio. tutto patrociolo con decreto 21 stante

CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA si 19 aprile or prossimó, ore to matt - Vercelli, al signer notato neglia ed al ena r ird ute del tribunale del cir-

tine, dal souoscrino delegato dal tribunale procuratore capo G!useppe Ferrarla succes- Bellino Pao
o perm la citatione delli

eno 11 e nel re I t n$. une1Lsuo stud vi sor.Îv anual is Ferdinande Salino. oG a a o

costruzione della Ferrovis cavallermaggiore- I)oragroso, si proceterà all' RC BLO PO gg i aprile presdmo, per veder faral 1040 a!In
Aessandri che a datare da lunedi 28 cor- vendica di dette case in due divisione del beni comuni fra detti Bellin

35 ca rÎ,L rAlt casa di uat o a
t gn memort dea' eceu ori Torino, 26 marzo 1861.

to I porta n. $8 pure lungo la deux via, coe-
propril figli, fece domanda diuntre al nome

Oral sost. proe. dei pov.
reuti 11 cap tolo, la strada ed altri,.isola Ss. di famiglia quello di Roletti, non avendo 1450 GIUDICIO DI PURGAz!Oyg

ßtradaterrata di Pinerolo sino es a si i Pr•=o •go• et ro srena na dana gna pwraa Romastana deiß signori Francesco Ci-

r d co

a
a a

e a
ina y ,

lŠU e u 18
n decretro tini ee e

n veenn sn & resid at

ordinaria degli Aglonisti per 11 giorno li Torlao, 23 marzo 1861, jpgargre lassadimandanella Gassetta del Ro.
braio p. p , 1, 3 e 9 corrente mese di

aprile pressimo .

coloro che wortanno in- gigg L Bonacos i R. not. gag ed in quelle della provinola di Genova marzo esegulte dall'usclere Antoalo Ber-

tervenirvi dovranno presentare I loro titoli RomajroSO Lassaro fu Ottooma tolo, nominato dal sig, presidente del cir-

einqueglorat prima di quello gasato, contro gggggg
condario di que.sta ciLtà, Ì¢ 00tilica2l0Di

una ricevuta til dèpostto che dovrà pre- prescritte dall'art, $300 del codice civile,

sentarsi an'lagresses NTO NOTIFICAZIONE onde rendere libero dai privdegi,e dalle

Torino, 11 15 marzo 1861. 1263
m i e f Uta d to oc Jr Per l'effetto di cui nellirt. 7 della legge ipoteche il corpo di casa per essi acqui-

arto del dividendo stabd to in adunanza 2 gennato 1858, si rebde noto, essere dece-
stato con atto di deliberamento del 30

A0CIETQ earrente marzoal tribunale, di commereto dato Saulo Battista, gia asclere alla giudi maggio 1869 ricevato Reinaudi dallisegnori
si fa presso N sottoscritto al suo negorio in catura di Costigliole-Salasso. Francesco Ciravegna e Bartolomeo Mer

30.A " eristaill, sia Doragressa, a 3, con dilHda• Fèchini Vincenzo usatere alla detta glo- nárdi, quali sindaci del fallimento di Se-

-mento che non decorrono interessl• dicatura, bastiano politano della stessacitthdi Cuneo

Ferrovia da l'exeva a follrl n eensindare detrunem. -- per il prezzo di lire 26 utila,
1476 Firm, Gius. Durando. SCIOCËDIÉNTO DI SOCIETA' Tale corpo di casa trovasi situato in que-

Il Consiglio d'Amministrazione nella sua ~ Con dellberisione deu'assembles generale sta ultima città. sessione Gesso, isola 12, I

seduta del 25 corrente ha fissata l'assem- RICERCA DI TESTAMENTO detta soci-to anont.a nati•eiertre-te..itura composto di quattro piani compreso il

g,°i•$69,^,i,(, ,6¾ sa::•6d,J";°2"""I'.:=ab o in •a5 reœs dfm cc redel noconcone
aam 12, in una deue sale dell'Assoclazione svanni Domenico, g å giudleepel mandemento cistä medesima, semblanio a straiciatie il

del Çorpo di Guardia, di Savigliano e dei

di mutaa assicurestone marittima
, posta di Torino, sezione Dora. satt scritto.

Caldera .

genttimente a disposistono deila societa si inyttano 11 signori nots! che de aves- ligg clus, atoriando, il precitato ntLo di deliberamento venne
dalla stessa onorevole Assaciaslone per lo sero ricevelo ¿! testamanlo di darne avviso trascritto all'ufficio deHe ipoteche di Cuneo
scopo ansidetto, al procuratore capd Aldioil Vaccenzo I.o-

1490 GITAZIOgg li li maggio 1863 sul registro delle a-

La radunansa avrà per oggetto : devico in Torino, v:a cr,1:ne, n. 8, pg lienazioni vol. 30, art. 402, e sovra quello

comunteasidnad et tAnd al 's primo l~
. lia o r I a o e ese e s. generale d'ordme vol. 971, casella 807.

ministr¾ elglierl Û0Blifillazi0tle tÌ 11108010 aditetto alla regia etudleatura di Torina. Cuneo, 22 marzo 1804,

n rma deWart. 21 degli Statuti sociali di rlecht mobili antlehl e mod rni, luci da 56710"aeMMoncen 10 on at e ne Berardengo p. c.

gli Azionisti Eventi diritto ao intersenDe specchto, tappezzene in seta di varlo ge- edera e vtle, il sig, Barbera Battieta, 1451 PURGAZIONE
air embles a vr nDo podtare le I<ro a dipin o di bu ni auentr bl Aœdomicillato in Tohno, ora di residenza Sull'istúnza del sig. Giuseppe Ponzo, in

mio per a ad aLa: presso PUllicludella attre masserie ad uen « i f.m'glia, da farsi a domiell r$gt I e ra Ip compar r Cuneo residente, Veilnero, il 18, 21 e 28

società. pronil contanil, rel g orno 23 del corrente
maltullae del i promimo sprile, per Vese_

febbraio p, p,, 1, 3 e 9 corrente mese

Genova, 26 marzo 18Cl. mese e nel giorni sircessal, dalle ore 9
cuzione della µatpr24 resa da quel signor di marzo, ese,utte dall'usciere Automo

gg7 LA DIREDO.NE
no

a qi et bre a11 se so, nella Ikrt lo,tl t t a Ime r reL
OIRTOPEDIA - CURIA

'

Torino, 11 mara, 1861. Torino, 24 marso 1864, Cuneo le nOllÍlcaZionÍ prescrille dalYarli-

PISTONO, Wisconsolata, a,3. Torino 6 1201 çay. not, Carievarls. Ptana pree spec. colo 230§ del codice cmle onde rendere

libero dai privilegi e dalle ipoteche il
corpo di casa con corte

,
orto e campo

ed annessa filatura, di are 8, centiare 76,
sito in lieveragno, via Menardi, coerenti
a levante gli eredi di Giuseppe Tassone,
a giorno Battista Oecelli, a ponente Gia-
como Prato, ed a nette della contrada

,

da esso acquistato per il prezzo di lire
3,520 dalli signori Yrancesco Caravegna e
Bartolomeo Monardi, quali sindaci del fal-
limento di Sebastiano Politano, della stessa
città di Goneo, con atto di deliberamento
del 23 giugno 1862, rogato Carutti.
Questo atto di deliberamento venne

trascrittoall'ußicio delle ipoteche di Cuneo
il giorno 11 maggio 1863 sul registro
delle alienazioni, vol. 39, art. 404 e sovra
quello gen. d'ordine, vol. 271, cas. 809.
Cuneo, 22 marzo 1864.

Berardengo proc. capo.

1452 PUliGAEIONE.
Sull'instanza del signor Michele Parola

residente in Cuneo vennero il 18, 21 e
28 febbraioprossimo passato, i, 3 e 9cor-
rente mese di marzo eseguite dall'useiere
Antonio Bertolo, nominatodall'illustrissimo
signor presidente del circondario diCuneo
con decreto 5 suddetto febbraio, le noti-
ñcazioni prescritte dall'articolo 2306 del
codice civile, onde rendere libero dai
privilegi e dalle ipoteche il corpo di casa
e corte posto al n. 262 della sessione B,
sito nel capoluogo di Dronero, borgo di
Mezzo. coerenti il signor conte Donadei
di San Marcello, li signori fratelli Mar-
chetti e le contrade pubbliche, per esso
acquistato per il prezzo di lire 6000 dalli
si6nori Francesco Ciravegna e Bartolomeo
Men irali, quali sindaci del fallimento di
Sebastiano Politano di Cuneo, 9 dalla Te-
resa Rosso moglie dello stesso fallito Po-
litano, quale comproprietaria dello stesso
stabile, e stata per ci autorizzata, con
alto di deliberamento del 15 novembre
1862 ricevuto Campana.
Quest' atto venne trascritto all'ufDeio

delle ipoteche di Cunee li t i gnaggio iB63
en! registro delle alienazioni vol. 30, art.
403 e sovra quello generale d'ordine vol.
271, casella 808.
Cuneo, 22 marzo 1864.

Berardengo proc. capos
1453 PURGAZIONE.
Sull'Istanza del sig Giuseppe Polttano di

Peveragno. Vennero 11 18. 21 e 28 febbraio
p. p , 1, 3 e 9 corrente mese di marzo ese-
gulte dall'usclere Antonio Bertolo, nominato
dah'ill.mo sig; presidente del circondarlo di
cuneo, le notißcasioni prescritte dalvart!-
colo î806 del codice civile, onde rendere
libera dal privileg[ e dalle Ipoteche la vigna
per esso aCQulatata per 11 presso of Jire
891 60, dalli signori Francesco OfraTegna
e Bartolomeo Menardi, quah slodaci del fal-
limento di SebastianoPolitano, della suddetta
cittå di Cuneo, con atto di deliberamento
del 4 agosto 1862, rogato Caratti.
La predetta vigna è situata sul tŒtritorio

di Peveragno, regione S. Giorgio, fra le
coerenze a levante di Luchlaa Stefano tra-
mediante la vlassola, a giorno del car. Gia-
como Luciano, a ponente Victorio Pejrona
ed a notte di ufacomo Priert, 016 della sm-
perficie di are 10, cent. 60.
Il sovracitato atto venne trascritte alPuf-

ficio delle fpoteche di Cunea 11 4 luglio 1863,
sul reelstro delle allenazioni vol. 30. arci-
cofo 437. e sovra quello generale d'orgne
vol. 272, ans, 885,
Cuneo, RS marse 1860

, Berardengo p. e.
AUMENTO DI SBSTO O ME2ZOSESTO
Nel giudiciodi subssia di MagilanoCarlo

contro Barberts Analline, debitoro priacl-
pale, e clara Fontana, dl lui consoftes ven-
nero esposti in vendita t tre lotti di cut in-
fra. 111 o su L. 9200; 11 2.o su L 9900 ed
11 3.o su L 26ô0; e (harabo dellberatt con
sentenza di questo tribugale del 21 cor.
rente, 4 Corsini Fraarts:o il t.o pgy ¡¡yg
$250; 11 2 o per L. 4500 ed 11 8,0 per fire
4000; 11 termine per far Pattimento di sosto
a detti pressi, ovvere di messo sosto se
Terrt autoristato, aeado 001 5 promimo
aprile,
011 stab'll deltberati, sitt sul territorie di

Monealklioe parte su qaëllo di ilolabarcaro,
constatono:

Lotto 1. In ttas cascina denominata del
Boschatto, posseduta da detta conserto Clara
Barberie. 43niposta di cisa civile e rustfea,
ylgas, oampi, prati, esstagneti e chlaggia;

11 letto 2, in tre ottavs parti dell'edi-
fisio del molino, martinetto e paratore, col-
l'abitastone del magnato, nel comune di
Menesiglie;

11 totto 3, nella caselas detta dáPisola
Bonas sul territorio di Monesiglio, compostadi casa, Campi, pratL, boschi. Venne pero
escluso 11 prato, coereWri 11 notalo Ferdi-
nando Tard't! e Schiataloo eredi Gioachido,
di are 4, 99,
Mondoyl, 21 marzo 1885. '

1471 - Martelli segr sost.

M33 NOTIFICANZA
Ball'lastanza di Francesco Passina da Ve-

apolate, nella causa vertente avami 11 tribu-
nale del circond. di Novara, fu non sentenza
del medesimain d.ta 17 corrente dichiarata
la contumacia del convenuto non etmparso
Tad ni Antonio di residenza, domiellio e dl•
mora Igneti, ordinata l'antone della causa
di esso coutuinace con qualis dei comparsi
Gaspare, dott. Gioanni, GiusePro edEugenig,
fra'elli Tadini, e fu rimandata la discus,
a:oue dellatausa nel m-rito anche nel tap-
parto del detto contu:naco 44'udlGnza In
cui vi sark luogo a:la th amata della me-
desima, colle spese di detta sentenza e re•
lative, a car co del contumace; destinato
per le rao10catiû41 l'usclere Gaspare Cam-
pana.
Novara, ti marzo 186L

E. Spreadca proc.

Torino, Tip. G. FAVAI.E e Comþ.


